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ALESSANDRO MANZONI, I Promessi Sposi 

I bravi 

Due uomini stavano, l’uno dirimpetto all’altro, al confluente, per dir così, delle due viottole: un di 

costoro, a cavalcioni sul muricciolo basso, con una gamba spenzolata al di fuori, e l’altro piede posato 

sul terreno della strada; il compagno, in piedi, appoggiato al muro, con le braccia incrociate sul petto. 

L’abito, il portamento, e quello che, dal luogo ov’era giunto il curato, si poteva distinguer dell’aspetto, 

non lasciavan dubbio intorno alla lor condizione.  

Avevano entrambi intorno al capo una reticella verde, che cadeva sull’omero sinistro, terminata in una 

gran nappa, e dalla quale usciva sulla fronte un enorme ciuffo: due lunghi mustacchi arricciati in punta: 

una cintura lucida di cuoio, e a quella attaccate due pistole: un piccol corno ripieno di polvere, cascante 

sul petto, come una collana: un manico di coltellaccio che spuntava fuori d’un taschino degli ampi e 

gonfi calzoni: uno spadone, con una gran guardia traforata a lamine d’ottone, congegnate come in cifra, 

forbite e lucenti: a prima vista si davano a conoscere per individui della specie de’ bravi. 

LAVORO SUL TESTO 

1. INVERTIRE L’ORDINE delle informazioni nelle due parti e le parti tra loro: COMBINAZIONE 

- dal basso all’alto: aspetto fisico dei bravi 

- dal riconoscimento alla posizione e all’apparizione 

2. SOSTITUIRE i capi di abbigliamento originali con capi attuali: SELEZIONE 

MAGAZZINO 

reticella verde con nappa  

cintura lucida di cuoio 

due pistole 

 

piccolo corno di polvere  

manico di coltellaccio  

ampi pantaloni con tasca  

spadone   

3. SOSTITUIRE il REFERENTE 

ASPETTO FISICO  

ABBIGLIAMENTO  

POSIZIONE E AMBIENTE  
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La monaca di Monza 
e dietro quelle una monaca ritta. Il suo aspetto, che poteva dimostrar venticinque anni, faceva a prima 

vista un’impressione di bellezza, ma d’una bellezza sbattuta, sfiorita e, direi quasi, scomposta. Un velo 

nero, sospeso e stirato orizzontalmente sulla testa, cadeva dalle due parti, discosto alquanto dal viso; 

sotto il velo, una bianchissima benda di lino cingeva, fino al mezzo, una fronte di diversa, ma non 

d’inferiore bianchezza; un’altra benda a pieghe circondava il viso, e terminava sotto il mento in un 

soggolo, che si stendeva alquanto sul petto, a coprire lo scollo d’un nero saio. Ma quella fronte si 

raggrinzava spesso, come per una contrazione dolorosa; e allora due sopraccigli neri si ravvicinavano, 

con un rapido movimento. Due occhi, neri neri anch’essi, si fissavano talora in viso alle persone, con 

un’investigazione superba; talora si chinavano in fretta, come per cercare un nascondiglio; in certi 

momenti, un attento osservatore avrebbe argomentato che chiedessero affetto, corrispondenza, pietà; 

altre volte avrebbe creduto coglierci la rivelazione istantanea d’un odio inveterato e compresso, un non 

so che di minaccioso e di feroce: quando restavano immobili e fissi senza attenzione, chi ci avrebbe 

immaginata una svogliatezza orgogliosa, chi avrebbe potuto sospettarci il travaglio d’un pensiero 

nascosto, d’una preoccupazione familiare all’animo, e più forte su quello che gli oggetti circostanti. Le 

gote pallidissime scendevano con un contorno delicato e grazioso, ma alterato e reso mancante da una 

lenta estenuazione. Le labbra, quantunque appena tinte d’un roseo sbiadito, pure, spiccavano in quel 

pallore: i loro moti erano, come quelli degli occhi, subitanei, vivi, pieni d’espressione e di mistero. La 

grandezza ben formata della persona scompariva in un certo abbandono del portamento, o compariva 

sfigurata in certe mosse repentine, irregolari e troppo risolute per una donna, non che per una monaca. 

Nel vestire stesso c’era qua e là qualcosa di studiato o di negletto, che annunziava una monaca 

singolare: la vita era attillata con una certa cura secolaresca, e dalla benda usciva sur una tempia una 

ciocchettina di neri capelli; cosa che dimostrava o dimenticanza o disprezzo della regola che prescriveva 

di tenerli sempre corti, da quando erano stati tagliati, nella cerimonia solenne del vestimento. 

Queste cose non facevano specie alle due donne, non esercitate a distinguer monaca da monaca: e il 

padre guardiano, che non vedeva la signora per la prima volta, era già avvezzo, come tant’altri, a quel 

non so che di strano, che appariva nella sua persona, come nelle sue maniere. 

LABORATORIO SUL TESTO 
1. SOSTITUZIONE: cambiamento del referente, scegliendolo con un abbigliamento particolare 

2. COMBINAZIONE: inversione dell’ordine, dal basso all’alto 
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e dietro quelle una monaca ritta. Il suo aspetto, che poteva dimostrar 

venticinque anni, faceva a prima vista un’impressione di bellezza, ma d’una 

bellezza sbattuta, sfiorita e, direi quasi, scomposta.  

Un velo nero, sospeso e stirato orizzontalmente sulla testa, cadeva dalle due 

parti, discosto alquanto dal viso;  

sotto il velo, una bianchissima benda di lino cingeva, fino al mezzo, una fronte 

di diversa, ma non d’inferiore bianchezza;  

un’altra benda a pieghe circondava il viso, e terminava sotto il mento in un 

soggolo, che si stendeva alquanto sul petto, a coprire lo scollo d’un nero saio.  

Ma quella fronte si raggrinzava spesso, come per una contrazione dolorosa; e 

allora due sopraccigli neri si ravvicinavano, con un rapido movimento. Due 

occhi, neri neri anch’essi, si fissavano talora in viso alle persone, con 

un’investigazione superba; talora si chinavano in fretta, come per cercare un 

nascondiglio. 

Le gote pallidissime scendevano con un contorno delicato e grazioso, ma 

alterato e reso mancante da una lenta estenuazione. Le labbra, quantunque 

appena tinte d’un roseo sbiadito, pure, spiccavano in quel pallore: i loro moti 

erano, come quelli degli occhi, subitanei, vivi, pieni d’espressione e di mistero.  

La grandezza ben formata della persona scompariva in un certo abbandono del 

portamento, o compariva sfigurata in certe mosse repentine, irregolari e 

troppo risolute per una donna, non che per una monaca.  

Nel vestire stesso c’era qua e là qualcosa di studiato o di negletto, che 

annunziava una monaca singolare: la vita era attillata con una certa cura 

secolaresca, e dalla benda usciva sur una tempia una ciocchettina di neri 

capelli; cosa che dimostrava o dimenticanza o disprezzo della regola che 

prescriveva di tenerli sempre corti, da quando erano stati tagliati, nella 

cerimonia solenne del vestimento 

 

descrizione complessiva 

 

ALTO 

 

scendendo 

 

scendendo ancora 

 

fronte 

sopraccigli e occhi 

 

 

 

guance 

labbra 

 

 

ripresa della descrizione 

complessiva del soggetto 

 

ripresa della descrizione 

complessiva dell’abito 
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OPERAZIONI LINGUISTICHE 

1. COMBINAZIONE: disposizione delle parole nella frase 

2. SELEZIONE: genere grammaticale e funzione logica 

Le gote pallidissime scendevano con un contorno delicato e grazioso, ma alterato e reso mancante da 

una lenta estenuazione. Le labbra, quantunque appena tinte d’un roseo sbiadito, pure, spiccavano in 

quel pallore: i loro moti erano, come quelli degli occhi, subitanei, vivi, pieni d’espressione e di mistero. 

 

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

PALLIDISSIME:

BIANCO

NEVE: 
NIVEO

LATTE

PERLA: 
PERLACEO

PALLORE

BIANCORE
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GENERE GRAMMATICALE E FUNZIONE LOGICA --> METAFORA E METONIMIA 

LESSICO E ORDINE DELLE PAROLE 

Un velo nero, sospeso e stirato orizzontalmente sulla testa, cadeva dalle due parti, discosto alquanto 

dal viso; sotto il velo, una bianchissima benda di lino cingeva, fino al mezzo, una fronte di diversa, ma 

non d’inferiore bianchezza; un’altra benda a pieghe circondava il viso, e terminava sotto il mento in un 

soggolo, che si stendeva alquanto sul petto, a coprire lo scollo d’un nero saio. Ma quella fronte si 

raggrinzava spesso, come per una contrazione dolorosa; e allora due sopraccigli neri si ravvicinavano, 

con un rapido movimento. Due occhi, neri neri anch’essi, si fissavano talora in viso alle persone, con 

un’investigazione superba; talora si chinavano in fretta, come per cercare un nascondiglio 

- Un velo nero __________________________________________________________ 

- una bianchissima benda di lino ____________________________________________ 

- una fronte di diversa, ma non d’inferiore bianchezza __________________________ 

_____________________________________________________________________ 

- un’altra benda a pieghe circondava il viso ___________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

- soggolo ______________________________________________________________ 

- lo scollo d’un nero saio __________________________________________________ 

- due sopraccigli neri _____________________________________________________ 

- Due occhi, neri neri anch’essi _____________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 


